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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

L’Italia offre alle nuove generazioni un patrimonio storico straordinario, visibile nelle città, nei 
paesaggi, nei siti archeologici, nelle collezioni d’arte e nelle tradizioni culturali. L’articolo 9 della 
Costituzione italiana sottolinea l’importanza della tutela di questo patrimonio, affidando alla scuola 
il compito di trasmetterne il valore.

L’insegnamento della storia contribuisce a:

• Sviluppare una coscienza storica nei cittadini.

• Motivare al senso di responsabilità verso il patrimonio culturale.

• Collegare memoria, presente e futuro nella formazione dell’individuo.

4

a cura di Daniela De Lorentiis



Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

I metodi didattici della storia

L’apprendimento della storia può avvalersi di molteplici strumenti e metodologie:
• Manuali, laboratori, attività sul campo
• Uso di media e tecnologie per ampliare e approfondire la conoscenza storica.
• Esperienze dirette nel territorio, dalle esplorazioni archeologiche alle ricostruzioni storiche.
L’obiettivo principale è avvicinare gli studenti alla comprensione del fatto storico, analizzandone 
cause, conseguenze e molteplici prospettive. Attraverso queste attività si sviluppano competenze 
fondamentali come:
• La conoscenza della cronologia e delle periodizzazioni.
• La capacità di ricostruire i fatti e interpretarli nel loro contesto.
• L’analisi delle relazioni tra eventi storici e problemi attuali.
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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

La storia come campo disciplinare

La storia è una disciplina scientifica che permette di conoscere e interpretare i processi del passato 
per comprendere meglio il presente.

Caratteristiche fondamentali della storia come disciplina:

• Basata su fonti in continua reinterpretazione.

• Legata alle trasformazioni del presente.

• Adatta a percorsi didattici calibrati sulle diverse età e capacità degli studenti.

Lo studio della storia, quindi, non è statico, ma evolve con nuove prospettive e metodologie di 
ricerca, rendendo la scuola un luogo di analisi critica e approfondimento.
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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità
Aggiornamento degli argomenti di studio

Lo studio della storia deve essere costantemente aggiornato e adattato per offrire una visione 
ampia e significativa del passato, integrando dimensioni:
• Mondiale
• Europea
• Italiana

I principali temi da approfondire comprendono:
• Dal Medioevo all’età moderna: nascita di nuove società, Umanesimo, Rinascimento, scoperte 

geografiche, Riforma protestante, costruzione degli Stati moderni.
• Dalla rivoluzione industriale al Novecento: colonizzazione, società di massa, emancipazione 

femminile, guerre mondiali, dittature e democrazia.
• Dalla seconda metà del XX secolo a oggi: Resistenza, Repubblica italiana, globalizzazione, 

rivoluzione digitale.
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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

L’analisi delle relazioni storiche tra i popoli del Mediterraneo e di altre regioni del mondo 
aiuta a comprendere meglio il presente, evitando una visione limitata agli eventi attuali.

Passato e presente devono dialogare continuamente, in modo che la storia generale fornisca 
gli strumenti per interpretare la complessità del mondo contemporaneo.
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LA RIFORMA PROTESTANTE 

Insegnare la Riforma Protestante
a cura di Giuseppe Patisso



La Bibbia e il 
manicheismo

L’usura e gli usurai

La paura dell’Inferno e il
perdono dei peccati

Un luogo intermedio tra 
Inferno e Paradiso

Il Purgatorio sacralizzato 
da Dante Alighieri

La vendita del perdono 
dei peccati: le indulgenze



Pietro Valdo (XII secolo): 

predicavano una vita di povertà evangelica, 
condannavano la ricchezza della Chiesa e 
l'uso delle indulgenze

J. Wyclif (XIV secolo): 

teologo di Oxford, denuncia corruzione del 
clero e del papato, rifiuto 
transustanziazione e autorità papale. 
Bibbia unica fonte di verità. Lollardi furono 
perseguitati e nel 1415 il Concilio di 
Costanza condannò le sue dottrine (le sue 
ossa furono riesumate e bruciate nel 1428)

Jan Hus (XV secolo): 

rettore Università Praga, 
influenzato da Wyclif, attacco 
vendita indulgenze e corruzione 
ecclesiastica; autorità religiosa 
dovesse basarsi su Bibbia e non sul 
papa, eretico secondo Concilio di 
Costanza e bruciato sul rogo nel 
1415

Jacobello di Stribro (univ. di Praga):

1414 sostenne diritto dei laici a comunicarsi sotto le due 
specie (sub utraque specie) pane e vino alla pari dei 
sacerdoti, e conforme al cap. VI del Vangelo di San Giovanni -
utraquisti o calixtini – (emblema calice)



Udite, udite! Dio e san Pietro vi chiamano. Pensate alla salvezza delle anime vostre e di quelle dei vostri cari defunti. Tu prete, tu nobile, tu mercante; tu 
vergine o matrona, giovanetto o anziano, entrate nella vostra chiesa che è la chiesa di san Pietro! Venite alla santissima croce innalzata davanti a voi e che vi 
invita! Avete pensato che siete trascinati in una furiosa tempesta tra le tentazioni e i pericoli del mondo e non sapete se raggiungerete il porto, non quello del 
corpo mortale, ma dell’anima immortale? Pensate che tutti quelli che sono contriti, si sono confessati ed hanno fatto il pagamento riceveranno completa 
remissione dei loro peccati. Ascoltate la voce dei vostri cari defunti, parenti ed amici, che vi scongiurano e dicono: «Pietà, pietà dinoi. Siamo in un fiero 
tormento e voi ce ne potete liberare per una bagattella. Non volete forse acconsentire? Aprite le orecchie: udite quel che il padre dice al figlio, la madre alla 
figlia: Ti abbiam dato la vita, nutrito, allevato, ti abbiamo lasciato i nostri beni e tu sei così crudele che non vuoi liberarci a così poco prezzo? Vuoi lasciarci in 
questo fuoco? Vuoi ritardare la gloria che ci “è stata promessa? Ricordate che voi potete liberarli, perché 
Appena il soldo in cassa ribalta,
l’anima via dal purgatorio salta.
Non volete, dunque, ottenere per un quarto di fiorino queste lettere di indulgenza con cui potete fare entrare un’anima divina ed immortale nel paradiso che è 
la sua patria?

1515: Leone X e la campagna di 
indulgenze per finanziare la 

Basilica di San Pietro a Roma

In Germania l’appalto della 
predicazione e della raccolta 
fondi fu affidata dal papa ad 
Alberto di Hohenzollern, 
arcivescovo di Magdeburgo e 
Magonza. 

Ruolo dei Fugger



Insegnare la 
Riforma 
Protestante



Lutero, monaco 
agostiniano

1511-12 viaggio 
nella Roma di 
Giulio II

Residenza dei 
vescovi, reliquie 

e indulgenze

Le 95 tesi

L’appello ai 
principi tedeschi

La dieta di Worms 
(Carlo V e la corte 

erasmiana)

Protetto da Federico il Savio

Traduzione della 
Bibbia 

La rivolta dei contadini e 
Thomas Müntzer
(Frankenhausen 1525)



La rivoluzione inavvertita 
La stampa come fattore di mutamento

la stampa e i social 



La riforma prima della riforma
• Francisco Jiménez de Cisneros
• Erasmo da Rotterdam



• La Bibbia poliglotta
• Giulio II escluso dal cielo
• Il lamento della pace
• Gli Adagia



Elogio della pazzia, critiche 
alla Chiesa, Erasmo all’indice

Concilio di Trento, 
disciplinamento sociale e l’Index 
Librorum Proibitorum (le forme 
della censura ieri e oggi)



Quando e 
Dove

Tempo e 
Spazio











Insegnare la crisi del 1929

24

a cura di Antonio Bonatesta

Obiettivi didattici
• Comprendere cause e conseguenze della crisi del 1929

• Stimolare il ragionamento storico attraverso il ricorso 
all’«analogia»

• Sviluppare competenze di analisi e interpretazione delle 
fonti storiche

• Stimolare il pensiero critico attraverso il confronto tra 
diverse prospettive

• Rafforzare l’uso delle tecnologie digitali per la ricerca 
storica
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Struttura del laboratorio

1. Introduzione e contestualizzazione

2. Analisi delle fonti

3. Lavoro di gruppo e sintesi

4. Condivisione e discussione

5. Valutazione delle attività

Insegnare la crisi del 1929
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1. Introduzione e 
contestualizzazione
• Spiegazione della crisi del 1929 con 

l’ausilio di una presentazione 
multimediale (espansioni del manuale).

• Introduzione alle fonti primarie e 
secondarie, con esempi di come 
analizzarle criticamente.

Insegnare la crisi del 1929
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2. Analisi delle fonti
Gli studenti, divisi in piccoli 
gruppi, ricevono un set di fonti 
digitali da analizzare, 
accuratamente selezionato dal 
docente.

Il ricorso a fonti digitali o 
digitalizzate consente di 
risparmiare tempo e 
approfondire la conoscenza di 
cataloghi, archivi e banche dati 
tematiche.

Insegnare la crisi del 1929
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La composizione del set di fonti 
Fonti secondarie (articoli di giornale): Archivio storico del New York Times
(https://www.nytimes.com/section/archives)

Fonti audiovisive (fotografie): Biblioteca del Congresso degli Stati Uniti (https://www.loc.gov/photos/)

Serie statistiche: dati sugli indici economici degli Stati Uniti disponibili su National Bureau of 
Economic Research (https://www.nber.org/digest)

Testimonianze orali: Interviste presenti nel progetto «American Memory» della Library of Congress 
(https://memory.loc.gov/ammem/index.html)

Estratti da discorsi politici: Discorsi di Franklin D. Roosevelt sulle politiche del New Deal, disponibili su 
The American Presidency Project (https://www.presidency.ucsb.edu/)

Insegnare la crisi del 1929
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Insegnare la crisi del 1929
Domande guida per l’analisi delle fonti
1. Quali sono state le principali cause della crisi del 

1929, in base alle fonti analizzate?

2. Quali categorie sociali ed economiche furono 
maggiormente colpite dalla crisi e in che modo?

3. Come venne descritta la crisi nei giornali e nelle 
testimonianze dell’epoca? Quali emozioni e 
percezioni emergono?

4. Quali furono le principali risposte politiche ed 
economiche adottate per contrastare la crisi?

5. Quali sono le possibili analogie e differenze tra la 
crisi del 1929 e altre crisi economiche più recenti?
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Insegnare la crisi del 1929
3. Lavoro di gruppo e sintesi
• Ogni gruppo analizza le fonti ricevute e risponde 

alle domande guida

• Creazione di un breve rapporto (slide o documento 
collaborativo) con le principali evidenze emerse

4. Condivisione e discussione
• Presentazione dei risultati di ogni gruppo

• Discussione guidata dal docente per 
collegare i vari aspetti e trarre conclusioni 
generali
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Insegnare la crisi del 1929
5. Valutazione delle attività
• Partecipazione attiva alla ricerca e all’analisi delle 

fonti.

• Capacità di sintesi e chiarezza nell’esposizione 
durante la presentazione.

• Riflessione critica e collegamenti con il presente.

• Questo intervento didattico favorisce un approccio 
attivo alla storia, permettendo agli studenti di 
lavorare come veri e propri ricercatori e di 
sviluppare competenze trasversali fondamentali.



Grazie
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